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14 FINANZIARIA AFFONDA Cade un articolo, 100 voti della maggioranza con il Pei 
Goria convoca d'urgenza il Consiglio dei ministri 

Il governo vacilla 
Battuto sulle tasse ai risparmiatori 
Dopo II «minimo vitale» per i più poveri, la Camera 
ha approvato Ieri sera un'altra proposta del Pei a 
difesa di milioni di cittadini. E stato soppresso l'ar
ticolo ? della Finanziaria che aumenta dal 25% al 
30% l'imposta sugli interessi bancari e postali (i 
piccoli risparmiatori). La maggioranza vacilla. Go
ria ha convocato per oggi il Consiglio dei ministri. 
Zangheri rinnova l'invito: «Dovete dimettervi». 

W ROMA. Le preoccupazio
ni per I cinque partner di go
mmo erano cominciale al 
momento di volare l'articolo 
I della legge finanziarla In di
scussione a Montacilorlo. Ol
ire trenta I deputali della mag
gioranza che avevano dello 
no al capitolo fondamentale, 
quello che lista II letto di spe
la < Il complesso del pro
gramma legislativo del gover
no. •Qui non slamo alla rlpic-
c« o al dispetto - avevano os
servato alcuni parlamentari 
socialisti e de - questo e un 
giudizio politico». L'impres
sione ha (rovaio conferma 
un'or» più lardi, alla 19,40, 
quando 28« voti favorevoli e 
Sft( contrari (un'ottantina in 
meno del parlamentari del 
cinque panili di governo pre
senti in aula) hanno fatto ap

provare l'emendamento co
munista che impedisce l'en
nesima sottrazione di denari 
ai danni del piccoli risparmia-
lori. Non ne ha latto mistero 
Paolo Cirino Pomicino, de-
mocristiano, presidente della 
commissione Bilancio; -Si è 
voluto colpire - ha delio • 
uno dei criteri Ispiratori della 
manovra globale del gover
no», Anche il vicesegretario li
berale Egidio Sterpa non si è 
nascosto che «la maggioranza 
è scollala» anche se poi ha 
battuto sul solito tasto del vo
to segreto, Nino Cristofori, 
democristiano, ha parlato dal 
canto suo di «notte dei lunghi 
coltelli» iniziala, a suo dire, 
martedì sui giacimenti cultura
li e continuata con l'imposta 
augii Interessi bancari. Senza 
spiegazioni anche II presiden

te Mino Martinazzoli: «Non 
riesco a tenere le fila del mio 
gruppo, figuriamoci se riesco 
a spiegarne il comportamen
to». Qualcuno tra gli altri de 
ha puntato a mezza bocca il 
dito accusatore sui banchi so
cialisti. «Mirano alla confusio
ne - questa la tesi che circola
va in Transatlantico, con una 
certa insistenza - per non la
sciare Isolata la sconfitta di De 
Michells sul giacimenti Cultu
rali'. Dopo la sospensione 
chiesta dal governo per «riflet
tere sulle conseguenze» del
l'ennesimo voto contro la Fi
nanziarla, Il ministro delle Fi
nanze Antonio Gava è tornato 
in aula per chiedere «l'aggior
namento della seduta», il pre
sidente del gruppo comunista 
Renato Zangheri gli ha repli
cato cosi: «Avevamo ragione 
sabato quando abbiamo chie
sto le dimissioni del governo. 
Domani (oggi ndf) se riunite il 
Consiglio dei ministri discute
te di questo: dimettetevi». 

L'articolo 7 della Finanzia
rla, come abbiamo dello, Ira 
l'altro elevava dal 25* al 30» 
l'Imposta venata allo Slato su
gli Interessi bancari e postali 
maturali in ragione d'anno. SI 
traila per lo più dei realizzi dei 
piccoli e medi risparmiatori, 

dal momento che 1 litolari di 
grandi capitali sono In grado 
di contrattare con le banche 
interessi più alti che compen
sano gli aumenti dell'aliquota 
d'Imposta. «Tra l'altro - ha os
servato Alfredo Relchlln - si 
sarebbe trattato di un vero e 
proprio furto, perché gli inte
ressi risultanti al netto dell'im
posta, non avrebbero nean
che compensato l'inflazione. 
Non eravamo più nel campo 
di una remunerazione, seppu
re mìnima, ma in quello di una 
decurtazione reale delle risor
se. Un furto, appunto». 

•Il governo - ha affermato 
dal canto suo Sergio Garavini, 
comunista, relatore di mino
ranza sulla Finanziaria - ha vo
luto dichiarare inammissibile 
un altro nostro emendamento 
slmile, che pero prevedeva un 
articolato recupero delle ri
sorse sul terreno tipico dell'e
vasione fiscale», E come viene 
garantiti la copertura di que
sto «mancato Introito»? «In Fi
nanziaria - ha risposto Anto
nio Bellocchio, p r i n firmata
rio dell'emendamento • si 
prevedeva di realizzare 3.700 
miliardi, ma l'entrala reale sa
rebbe Mata sui 2.000 miliardi. 
Ad ogni modo il nostro emen
damento prevede la compen-

sarione attraverso una previ
sione realistica delle entrate 
fiscali, pesantemente sottosti
mate negli ultimi anni». 

In precedenza, la giornata 
parlamentare aveva fatto regi
strate altri segnali di difficoltà 
e di imbarazzo per la maggio
ranza. I «cinque» avevano do
vuto accogliere alcune indica
zioni del Pei e delle opposi
zioni. Per salvarsi da altri pos
sibili «colpi a sorpresa», infat
ti, avevano accettato di poten
ziare gli interventi sulla edili
zia universitaria, sull'arco alpi
no, sull'Idrovia padano-vene-
la, sui bacini fluviali, sugli 
stanziamenti per l'artigianato 
e la piccola impresa, sulle co
struzioni antisismiche, sul risa
namento dell'abusivismo". 
•Tutte voci - ha commentato 
Giorgio Macclotta, comunista 
- che non rappresentano ca
pitoli casuali della spesa, ma 
che compongono un giudizio 
di netta critica all'impostazio
ne complessiva della legge fi
nanziaria». Una legge di cui -
ha concluso Adalberto Minuc-
ci, vicepresidente vicario del 
gruppo Pei - «chiediamo an
cora una volta lo stralcio, per 
limitare l'esame ai primi arti
coli rinviando le materie suc
cessive alle commissioni 
competenti». 

Due scioperi sono stati rinviati 
Pronto il codice dei sindacati 

Oggi. Cobas 
Ma peri treni 
c'è schiarita 
Giornata densa di novità sul fronte sindacale: Cgll, 
Cisl e Uil hanno definito unitariamente la loro pro
posta per la regolamentazione degli scioperi nel 
servizi pubblici. Intanto la trattativa nelle ferrovie 
ha avuto una schiarita: i confederali hanno disdet
to l'agitazione prevista per domenica. Non cosi i 
Cobas che insistono con blocchi oggi e domani. A 
Fiumicino ha vinto la linea del sindacato. 

PAOLA SACCHI • BRUNO UC-OUNI 
ara ROMA. Mentre il fronte 
delle vertenze nei trasporti è 
ancora caldo, I sindacati con
federali hanno messo deflniti-
vamenie a punto la loro ela
borata proposta per nuove re
gole e garanzie In un conflitto 
moderno. Le presentano oggi 
al Senato e poi si incontrano 
con Formica, che ieri sembra
va di nuovo più cauto nel so
stenere l'Idea di una legge. 
Cgll Cisl Uil, in estrema sintesi, 
chiedono un Intervento dei 
Parlamento per garantire me
glio sia I diritti del lavoratori 
che quelli degli utenti, senza 
rischi autoritàri ed equivoci 
sul delicato problema della ti
tolarità del diritto di sciopero. 

Sul fronte delle vertenze al
tre novità: è stato raggiunto 
quasi totalmente l'accordo sul 
contratto dei ferrovieri. I sin
dacati confederali hanno 
quindi rinunciato allo sciope
ro di domenica. Insistono in
vece nei blocchi I Cobas dei 
macchinisti (oggi dalle 14 per 
24 ore) e quelli del personale 
viaggiante (dalle 14 di doma
ni, Tino alla stessa ora di saba
to). Domani c'è anche lo scio
pero Cgil Cisl Uil del persona
le di Fiumicino. Ha vinto la 
linea confederale del rispetto 
dei codici e l'agitazione previ
sta per oggi è stala disdetta. 
Un passo del Pei per sblocca
re la trattativa. 
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Singolare iniziativa del segretario del Psi contro il voto segreto 

Craxi «convoca» in Senato 
i vertici del Parlamento 
ÌRtforme, sedute 
contemporanee 
à Camera e Senato 

Molaico OIMMICCA 
• • ROMA. Tra un mese Ca
mere e Senato si riuniranno 
per dare li via all'esame di un 

Erimo pacchetto di riforme 
lltiwlonall. Le assemblee di 

palazzo Madama e di Monte
citorio saranno convocate 
nello nesso giorno per un di
battito nel quale prenderà la 
parola un solo rappresentante 
per gruppo e che si conclude
rò tenia voti su mozioni finali. 
Saranno lotti e Spadolini a 
trarre le conclusioni di questo 

primo confronto e a proporre 
un calendario dei lavori ed 
una possibile ripartizione dei 
temi. Entro l'8B dovrebbero 
essere modificati I regolamen
ti parlamentari e differenziate 
le funzione delle due Camere, 
cosi come si dovrebbe proce
dere alla riforma delle autono
mie locali e della presidenza 
del Consiglio. E questo l'ac
cordo raggiunto Ieri dal capi-
Bruppo di Camera e Senato. 

iggl lotti e Spadolini si incon
treranno di nuovo e terranno 
poi una conferenza stampa. 

A MOINA 9 

I presidenti del Senato, della Camera, di tutte le 
commissioni, i direttivi dei gruppi parlamentari sono 
stati improvvisamente invitati a un'assemblea dei de
putati e senatori socialisti per ascoltare un discorso 
di Craxi sul voto segreto. Questa inusitata iniziativa, 
concepita come una solenne seduta per l'audizione 
di un messaggio presidenziale, ha lasciato di stucco 
gii ambienti politici, suscitando mordaci commenti. 

FAUSTO IBBA 

assi ROMA. I vertici del Parla
mento sono siati convocati, in 
modo inatteso, all'assemblea 
del gruppi del Psi, che domai-
Una si riunirà nell'aula della 
commissione Difesa di palaz
zo Madama, e «nel cono della 
quale - dice testualmente l'In
vito - il segretario del partito, 
on. Bettino Craxi, esporrà il 
punto di vista socialista sulla 
questione del voto segreto». 
L'iniziativa, senza precedenti, 
ha subito provocato reazioni 

poco lusinghiere. «Al di là del 
merito - ha notato Giorgio 
Napolitano - l'invito fa pensa
re alla convocazione in seduta 
comune dei due rami del Par
lamento che fa il presidente 
della Repubblica». Spadolini 
ha gii fatto sapere che non 
potrà essere presente per -al
to impegni assunti da tempo». 
E «a quanto si apprende negli 
ambienti di Montecitorio» an
che Nilde lotti è notoriamente 
impegnata col dibattito sulla 
Finanziaria. 
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Natta 

«Il mio 
incontro 
con Arafat» 

assi II segretario del Pei, Alessandro Natta è rientrato ieri da 
Tunisi dove - accompagnato da Antonio Rubbi, responsabile 
dei rapporti intemazionali del Pei e da Nemer Hammao, rappre
sentante dell'Olp in Italia - ha avuto un lungo colloquio con 
Yasser Arafat, presidente dell'Olp. «Arafat - ha detto Natta al 
giornalisti che lo attendevano ali'aeroporto - ci ha chiesto di 
continuare a sostenere la causa del popolo palestinese anche in 
sede intemazionale. Oggi esistono le possibilità di uno slorzo 
unitario per risolvere la questione palestinese. Nella foto, Arafat 
fra Natta e Rubbi. 

FRANCO DI MARE A PAGINA • 

iiMiiyuiaui 
a Roma la mostra 
di Van Cogh 

S'Inaugura a Roma, nella Galle-
ria d'arte moderna, una mostra 
di quadri e disegni di Van Gogh, 
Il pittore dei contadini e dei mi
natori Paradossalmente, le sue 
opere hanno raggiunto negli ul
timi mesi quotazioni altissime 

__ nelle aste di tutto II mondo L'ai-
lenitone verso questo artista, disperato e morto suicida, è cosi 
aumentata lino al parossismo. E poi è la prima volta, dopo 
trent'annl, che tanti quadri suoi (una quarantina) sono visibili al 
pubblico Italiano, A PAGINA 2 1 

Bush insulta in tv e conquista gli Usa 
• • NEW YORK. Nei sette mi-
nuli in diretta sulla Nbc i tele
spettatori avevano visto un 
Bush assalito con insistenza 
sul ruo ruolo nell'Irangate, 
che contrattaccava stizzito sul 
piano personale ti suo intervi
statore Dan Rather: «Credo 
non sia giusto giudicare un'in
tera carriera, tutta la mia car
riera da un rifrittura sull'Iran. 
Cosa direbbe lei se io giudi
cassi tutta la sua carriera dai 
sette minuti in cui lei ha ab
bandonato Il suo posto? Le 
piacerebbe forse'». Il riferi
mento era ad un recente epi
sodio in cui il famoso «an
chorman», irritato dal fatto 
che le notizie sportive gli por
tavano via il tempo previsto, sì 
era alzato e se n'era andato, 
lasciando I teleschermi grigi 
per diversi minuti. 

La ricostruzione dei mo
menti immediatamente suc
cessivi il taglio dell'audio rive
lano che erano seguite espres
sioni ancora meno ortodosse 
da parte del vicepresidente, di 
cui «bastardo» è quella più 
gentile e riferibile, i suoi assi
stenti avevano denunciato su-

Sette minuti dì intervista in diretta tv 
del vice di Reagan e candidato presi
denziale George Bush hanno fatto 
esplodere un caso c h e occupava le 
prime e diverse pagine inteme dei 
principati quotidiani americani di ieri. 
Ci si chiede s e ha vinto lui o l'intervi
statore. Ma la cosa c h e più colpisce 

nei retroscena, riferiti con enorme 
dovizia di particolari, è la impressio
nante povertà di manovra spicciola 
su cui si gioca la campagna elettorale 
anche da parte dei candidati più ec
cellenti, rispetto alle grandi questioni 
epocali di cui pure l'America dovreb
b e preoccuparsi, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

bito dopo l'intervista come 
«imboscata» ad un Bush che si 
aspettava domande sulla sua 
figura come candidato e non 
sul tema scottante dell'Iranga-
te. Ma il resto dei retroscena 
getta luce su un'Incredibile 
storia di «agguati» e «con-
troagguati», niente affatto im
provvisati ma attentamente 
studiati sia da parte dell'inter
vistatore che dell'intervistata. 

Dan Rather aveva preparato 
l'intervista per un giorno inte
ro, con l'aiuto di uno stuolo di 
assistenti che avevano scarta
bellato tutti i documenti possi
bili e provato e riprovato ogni 
possibile andamento alterna
tivo del botta e risposta. E 

SIEGMUND QINZBERO 

Bush era stato colto assai me
no alla sprovvista di quanto ha 
cercato di dare ad intendere: 
a quanto pare anche la sua ri
sposta aggressiva era stata sa-
pientemente studiata e sugge
rita dai suoi collaboratori al fi
ne di prendere due piccioni 
con una fava, dissipare l'alone 
di •smidollatezza» che pesa 
sulla candidatura di Bush e 
farla finita una volta per tutte 
con la questione che lo sta 
consumando ai fianchi da set
timane se sapeva delle armi 
all'Iran o era lì come se pas
sasse per caso e, se sapeva, 
perché non si è pronunciato 
contro, come avevano fatto, 

rischiando posto e carriera, 
personaggi come Shulu e 
Weinberger. Del resto era sta
to Bush e non la Nbc a insiste
re perché l'intervista fosse in 
diretta e non registrata. 

Nel campo di Bush sono 
tutti gasati. «Ci volevano frega
re - dicono - ma si sono dati 
la zappa sul piedi, hanno tra
sformato l'intervista in un av
venimento da prima pagina». 
Tra i potenziali elettori repub
blicani colora che pendevano 
per i «duri» Jack Kemp e Ro
bert Patterson pare abbiano 
trovato quell'aggressività che 
pnma mancava all'immagine 
grigia e opaca dì Bush. 

C'è stato un tentativo dì lin
ciaggio telefonico di Dan Ra
ther e qualcuno ha chiesto 
che la Nbc lo licenziasse. Ma 
Rather - finalmente un «an
chorman» che rìon ha l'auto
critica facile - non molla, os
serva che non voleva mancare 
di rispetto al vicepresidente 
ma era suo dovere professio
nale insistere per una risposta 
e che comunque, «visto che la 
risposta non l'abbiamo avu
ta», questa «è una storia che 
non finisce qui», 

Secondo un sondaggio d'o
pinione promosso dalla Cnn e 
dal quotidiano ultra-conserva
tore «Usa Today», lo scontro 
in diretta ha giovato a Bush, 
metà degli elettori repubblica
ni ritengono che lui fosse nel 
giusto e fosse in torto Dan Ra
ther. È una percentuale mag
giore di quelli che sostengono 
la sua candidatura, che nel-
l'iovva - da dove con i «cau-
cus» dell'8 febbraio prenderà 
avvio la campagna per le no
mination - è finita al secondo 
posto dopo quella del leader 
repubblicano in senato Bob 
Dole 

Daniel Ortega 
da oggi 
in Italia 

Dopo la positiva tappa a Madrid, dove ha ottenuto il si 
della Spagna a partecipate alle verifiche di pace nel Cen-
tramerica, Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella 
foto) arriva oggi a Roma. Sari una visita densa di appunta
menti: nel corso del soggiorno il leader sandinlsta incon
trerà. tra gli altri, il presidente della Repubblica Cossiga, il 
presidente del Consiglio Goria e il presidente della Camera 
Ioni. Venerdì sarà ricevuto in Vaticano da Giovanni Paolo 
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In Tv nuove 
prove sul 
salto truccato 
di Evangelisti 

Il Tg 2 Ieri sera ha tornito 
nuove prove sul salto trop
po lungo di Giovanni Evan
gelisti al Campionati mon
diali di atletica a Roma la 
scorsa estate. Il filmato, re
perito nella massa del ma
teriale non diffuso sugli 

schermi, mostra un giudice che pone il prisma della misu
razione in un posto dove era possibile traguardarlo per 
immagazzinare nella memoria dell'apparecchiatura elei-
Ironica una misura falsa. Un'altra tessera che si innesta nel 
mosaico della frode. A PA0IIM 26 

Porta Portese 
perora 
non chiude 

Porta Portese, Il «mercato 
delle pulci, di Roma per 
ora non chiuderà. Il sinda
co Slgnorello non ha firma
to l'ordinanza di sospensio
ne delle attività inviatagli 
dall'assessore al Commer-

•~^^^^^m^~—m do, il socialista Salvatore 
Malerba. L'incarico di trovare una soluzione è slato affida
to ad una commissione speciale. La decisione £ arrivala 
dopo una lunga giornata di tensioni e reazioni che hanno 
stigmatizzato come .un alto arrogante» l'Improvvisa uscita 
dell'assessore. A „„,„. 20 
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N t l U MOINECENTRALI 

Vaticano polemico 
«No ai profilattici 
contro l'Aids» 
Accuse e contro accuse al vertice di Londra sul
l'Aids. Il rappresentante del Vaticano sostiene che 
si sta trasformando in una sorta di campagna per 
piazzare un prodotto: il profilattico, ricordando 
che la Chiesa «ne vieta l'uso». Le organizzazioni 
per i diritti civili e quelle di volontari criticano dura
mente il discorso inaugurale di Anna d'Inghilterra 
colpevolizzante e ghettizzante per i malati. 

DAL NOSTHO CORRISPONDENTE 

ANTONIO MONDA 
• • LONDRA. Il summit di 
Londra sull'Aids e slato inve
stito ieri da polemiche incro
ciate. Il rappresentante del 
Vaticano, l'arcivescovo Fio
renzo Angelini, ha dichiarato 
che .questa riunione da l'im
pressione di voler piazzare so
lo un prodotto: il profilattico», 
ricordando che la Chiesa «ne 
vieta l'uso». Sotto accusa an
che il discorso inaugurale di 
Anna d'Inghilterra che aveva 
parlato della necessita di pro

leggere •alcune vittime Inno
centi», facendo cosi intendere 
che ci sarebbero anche alcu
ne vittime non innocenti: gay, 
tossicodipendenti e chissà 
quali altri. Le associazioni per 
I diritti civili hanno criticalo la 
distinzione di «presunta col
pevolezza», introdotta al verti
ce, perché, secondo loro, 
•questa è la radice della di
scriminazione». Da qui - han
no osservato - passa una lar
vala manovra repressiva. 

A MOINA • 

Ciancimino aveva 
in Svizzera 
centinaia di miliardi 

FRANCESCO VITALE 

I giudici sono risaliti a que
sta vera e propria fortuna at
traverso un conto bancario In
testato ai figli dell'ex sindaco, 
Sergio e Giovanni. Ma la rigi
dità delle procedure richieste 
dalie autorità svizzere ha reso 
lunghi I tempi. Gli inquirenti 
hanno dovuto dimostrare al 
colleghi d'oltralpe che Cianci
mino era molto più che un 
amministratore spregiudicato. 
Con l'Intervento del ministero 
della Dilesa e di quello degli 
Esteri, finalmente una parie 
dei segreti finanziari dell'ex 
sindaco è ora allo studio dei 
magistrati. I difensori di don 
Vito avevano più volte tentato 
di impedirlo, sostenendo la 
mancanza di connessione tra i 
conti e i reati dei quali l'ex 
sindaco è accusato 

asa PALERMO. Vito Ciancimi
no, ex sindaco di Palermo ac
cusato di associazione a de
linquere di stampo malioso e 
attualmente in soggiorno ob
bligato nel paesino molisano 
di Roteilo, ha messo al sicuro 
in Svizzera un vero e proprio 
tesoro, nascosto nel caveau 
delle banche elvetiche. I ma
gistrati del pool antimafia han
no ricevuto pochi giorni fa, 
dopo anni di estenuanti tratta
tive, due pacchi di documenti 
riservatissimi, portati a Paler-
mo dalla Guardia di finanza: 
quelle carte ricostruiscono 
conti correnti, depositi, movi
menti di danaro per centinaia 
e centinaia di miliardi. Ben al
tro che gli 8 miliardi seque
strati a don Vito in Canada 
qualche anno fa. 
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